
ODG DEL DIRETTIVO DEL 28 NOVEMBRE 2013 SU PERCORSO 

CONGRESSUALE  

 

Su indicazione dell’Assemblea tenutasi il 14.11.2013, il Direttivo del Circolo PD Esquilino, 

riunitosi il 28.11.2013, ha approvato il seguente odg, relativo alle vicende che hanno 

contrassegnato negativamente il percorso congressuale: 

 

Il Circolo PD Esquilino condanna con forza quanto avvenuto durante il percorso 

congressuale in alcuni Circoli a Roma e su tutto il territorio nazionale. 

 

L’aumento abnorme delle iscrizioni registratosi in concomitanza di alcuni congressi sul 

territorio  ha messo in dubbio la trasparenza ed autenticità del tesseramento, richiamando 

prassi del passato di non felice memoria. 

 

L’annullamento di alcuni congressi ha confermato l’illiceità di questi comportamenti, 

gettando un’ombra su tutto il percorso congressuale in atto, sia a livello locale che 

nazionale,  ombra che recenti interventi della magistratura hanno ulteriormente appesantito. 

 

Ciò comporta un ulteriore e grave danno d’immagine per il Partito, già in sofferenza presso 

iscritti ed elettori a causa degli eventi seguiti alle elezioni politiche del febbraio scorso e 

degli avvenimenti delle ultime settimane. 

 

La causa dei fatti contestati è da individuare in interessi particolari e non sempre trasparenti 

di persone e gruppi organizzati che, approfittando della possibilità prevista dai regolamenti, 

approvati all’unanimità, di fare nuove iscrizioni fino al momento della chiusura dei seggi, 

hanno fatto irruzione nei Circoli con pacchetti di tessere fantasma, i cui titolari sono 

destinati a scomparire rapidamente dallo scenario 

 

Alla luce di esperienze passate, tale effetto, anche se attribuibile a comportamenti 

“personali” e non direttamente imputabile alle indicazioni regolamentari, era tuttavia 

largamente prevedibile e non avere individuato modalità per scongiurarlo a monte è 

responsabilità grave. 



 

Né è valso a rimediare il danno la decisione di sospendere le nuove iscrizioni.  Decisione a 

quel punto opportuna, ma troppo tardiva di una dirigenza che si trova spesso a smentire se 

stessa. 

 

L’Assemblea del Circolo PD Esquilino ribadisce i valori della buona politica, basata in 

primo luogo sulla correttezza etica dei comportamenti personali e su regole chiare, di 

interpretazione univoca, tali da prevenire fenomeni opachi, e chiede ai competenti organismi 

del Partito, ora in corso di rinnovamento, per il presente, di punire con severità gli abusi 

accertati e, per il futuro, di dotare il Partito di strumenti tali da evitarne il ripetersi. 


